
striale, attraverso l’insediamento
di industrie.

Riteniamo che alcuni nodi ri
guardanti il trasferimento di indu
strie nella zona di Sacconago deb
bono essere sciolti, tenendo conto
delle proposte fatte, senza pregiu
dizi o preclusioni, ma valutando

~ obiettivamente quanto tali propo

D ste siano aderenti alla realtà.Va chiarito, ad esempio, se le aree
.~ debbano essere date in diritto di

superficie o in diritto di proprietà,
tenendo però conto del fatto che il
diritto di superficie rende molto
difficile ottenere i finanziamenti
dagli istituti di credito per la realiz
zazione delle nuove imprese, in
quanto il terreno non può essere
usato come garanzia per i prestiti
avuti.

Quindi è facile immaginare che
per l’insediamento di nuove impre
se, se questo meccanismo non mu
terà, verranno privilegiati ancora i

J comuni limitrofi che invece danno
— le aree in diritto di proprietà.

Altri nodi da sciogliere riguarda
(LI no il problema degli oneri di urba

nizzazione, della superficie edifica-
bile in rapporto alla superficie to
tale, la possibilità di vendita da
parte dei proprietari delle aree at
tualmente occupate, per realizzare
quanto necessario alla costruzione
del nuovo insediamento industria
le. La Democrazia Cristiana quindi
dovrà maturare una propria posi
zione, chiara, non pregiudiziale nè
settaria, ma sempre aperta a chi è
in grado di offrire elementi utili al
la soluzione del problema.

Recentemente i fratelli Taviani han
no presentato il loro ultimo film, «La
notte di S. Lorenzo», in cui si inquadra
ancora una volta il tema resistenzjaie.

Ci si è chiesto se fosse opportuno, a
quasi quarant’anni di distanza, ripro
porre episodi ormai fin troppo cono
sciuti, se non misconosciuti, della lotta
per la Liberazione dell’italia occupata
dai nazifascisti. A giudizio di molti ta
risposta è ancora oggi positiva.

Cosi è sicuramente nei campo storio
grafico, dove per lungo tempo ha do
minato una linea unilaterale di inter
pretazione di questo travagliato perio
do delta nostra storia, la quale non ga
rantiva un’esatta ricostruzione di tutti i
fattori che hanno contribuito all’esito
finale detta lotta partigiana.

Quindi, per obiettività storica, è
sempre ben gradito un lavoro che in
tenda riconnettere i fatti e le situazioni
con i toro effettivi protagonisti: è il ca
so di «... E il quotidiano divenne eroi
co», di Luigi Gortetta e isa Sitanos, che
inquadra e ricostruisce la storia detta
Resistenza cattolica nell’Alto Milanese.

Già altre opere sono dedicate att’ap
porto di clero e taicato cattolico atta
lotta per la Liberazione, ma il lavoro
dei due bustesi si pone come novità as
sotuta per quanto riguarda t’Atto Mila
nese, una zona che, per essere situata
tra Milano — riconosciuto centro foca-
te detta Resistenza nei Nord italia — e
la montagna (Alto Verbano, C’usio,
Vatsesia, Vai d’Ossota).’ era strategica-
mente importantissima nel quadro del
la lotta partigiana.

Nel lavoro non si tenta una difesa
ideolosica, ma si lasciano parlare i pro
tagonisti: nel recupero documentate,

diaristico in presa diretta e testimonia
le, si riscopre io spessore esistenziale
delta storia, cosi come la videro nei suo
farsi e divenire coloro che vissero ‘in
prima persona i falli.

L’introduzione, che sintetizza con
precisione e puntualità i fatti Storici ac
caduti a partire dat 1919 nell’ambito
dei rapporti tra il Movimento Cattolico
e il Fascismo, dimostra che la genesi
detta testimonianza cattolica durante i
venti mesi della Resistenza è situata, in
nuce, tra te pagine di storia scritte negli
anni precedenti, nei quali il latente
«dissenso» al Regime non venne mai
meno, concretandosi poi in una ideale
continuità proprio netta lotta armata
contro t’occupante nazista e suoi «sei
vitori» repubblichini.

A dimostrazione che la Resistenza lii
un movimento di popolo e che fu com
piuto da uomini ispirati da un ideate e
non da fredde ideologie, la prima parte
dei lavoro ricostruisce esistenzialmente
la biografia di quanti, clero e laici, con
tribuirono all’esito finale delta lotta,
definendosi «ribelli per amore» e non
per odio, e spesso offrendo se stessi in
obbedienza all’ideale che informava la
costituzione del Raggruppamento Pa
trioti «Alfredo Di Dio»: «la vita per
l’italia».

Si coiiibattcs a, si nioris a pci i italia,
dunque, e non per una qualsiasi ideolo
gia o rivoluzione politica: ne sono am
pia testimonianza la seconda e la terza
parte dei lavoro, rispettivamente dedi
cate alta ricostruzione di alcuni episodi
salienti detta Resistenza cattolica nell’
Alto Milanese e alla descrizione dell’or
ganizzazione operativa dette formazio
ni «azzurre», sia nel settore strettamen

il lavoro si chiude con la riesocazio
ne detta figura di Alfredo Di Dio, in
carnazione e simbolo dell’Ideate cri
stiano netta Resistenza: la sua grande
personalità, sintetizzando in sè t’opera
dei cattolici in quei mesi tragici, ristabi
lisce te giuste misure nel giudizio stori
co.

E, per dichiarazione specifica degli
autori, il lavoro non conclude la ricer
ca, ma apre le porte ad un approfondi
mento che sempre più «sfati luoghi co
muni, pregiudizi e, nello stesso tempo.

pre davanti il suo modello da
imitare per continuare le tante
attività da lui iniziate.

IL PROGRAMMA
Ore 16.00: Sala comunale di Via Zap
pellini Busto Arsizio - Introduzione di
Luciano Vignati, Presidente dell’Ass.
«A. di Dio» - Saluto del Sindaco di Bu
sto A. - Presentazione del volume:
Prof. GIANFR4NCO BIANCHI (do
cente di Storia contemporanea
all’Univ. Cattolica - Milano) -

Ore 18.30: Basilica di 5. Giovanni
-Santa Messa di suffragio per i caduti
della resistenza -

Ore 19.30: Sala Parrocchiale - Via Don
Minzoni - Rinfresco offerto dall’Asso
ciazione «A. Di Dio,, alle autorita e
agli amici.

Il dialogo che s~ ~ finora sv&’
tra l’amministrazione comun
l’Unione Industriali non è sta ei

2.,~ più proficui, in quanto le proposte
fatte non sono state prese in consi
derazione dall’amministrazione co
munale e si è così giunti ad una si
tuazione di irrigidimento pericolo
sa ed improduttiva.

I
che ricoperte; ne ricordiamo
ancora soltanto due: la presi
denza per alcuni anni del Consi

VERRÀ PRESENTATO A BUSTO IL 13 NOVEMBRE

UN VOLUME SULLA RESISTENZA
CATTOLICA

te niilitarc, sia in quello — ausiliario iiìscsni il senso Lii una responsahjlit~ da
nia non meno importante » dei servizi giocare nell’oggi, perché anche il no-
(attività di stampa clandestina, falsifi- stro quotidiano sappia diventate eroi
cazione dei documenti, trasmissioni ra- co».
dio clandestine in collaborazione con la
missione americana «Chryster», infor
mazione, reperimento viveri, armi ed
equipaggiamenti, impegno sindacale
ecc.).

Chierichetti G. Luigi
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Recentemente i fratelli

Taviani hanno presentato il
loro ultimo film, «La notte
di -San Lorenzo» in cui gi
inquadra ancora una volta il
tema resistenziale. Ci si è
chiesto se fosse opportuno,
a quasi quarant’anni di di
stanza, riproporre episodi
ormai fin troppo conosciuti,
se non misconosciuti, della
lotta per la Liberazione
dell’Italia occupata dai nazi-
fascisti. A giudizio di molti,
la risposta è ancora oggi
positiva. Così è sicuramente
‘in cainpostòriògrdfico, dove
per lungotempoha domina
to una linea unilaterale di
interpretazione di questo
travagliato periodo storico,
la quale non garantiva un’
esatta ricostruzione di tutti i
fattori che hanno contribui
to all’esito finale della lotta
partigiana.

Organizza il Centro
Organizzato dal Centro

Culturale San Filippo, in
collaborazione con l’Oxford
Institutes, il Liceo Scientifi
co ed il Liceo Classico
cittadini, avrà inizio questo
pomeriggio al Cinema Tea
tro Manzoni di via Calatafi
mi 5 il ciclo di film in lingua
originale. Sei le pellicole in
programma, che verranno
tutte proiettate il mercoledì
pomeriggio con inizio alle
ore 14,30.

Per la giornata odierna il
cartellone prevede la proie
zione del film di J. Milius
«Big Wednesday» (un mer
coledì da leoni) prodotto
nel 1978 negli USA. Farà

Quindi, per obiettività
storica, è sempre’ ben gradi
to un lavoro che intenda
riconnettere i fatti e le situa
zioni con i loro effettivi
protagonisti. E’ il caso di
«.. .e il quotidiano divenne
eroico,,, di Luigi Gorietta e
Isa Siianos, che inquadra e
ricostruisce la storla della
Resistenza cattolica nell’Al
to Milanese. Già altre opere
sono state dedicate all’ap
porto di clero e laicato cat
tolico alla lotta per la Libe
razione, ma il lavoro dei due’

- bustesi si pone com’e novità- -

assoluta -per quanto riguarda
l’Atto Milanese, una zona
che, per essere situata tra
Milano — riconosciuto cen
tro focale della Resistenza
nel Nord Italia — e la mon
tagna (Alto Verbano, Cusio,
Valsesia, Vai d’Ossola), era
strategicamente importan tis

«Ten» (10) di B. Edwards
(USA 1979).

La tessera d’abbonamen
to alle sei proiezioni è in
vendita presso il botteghino
del Teatro Manzoni tutti i
pomeriggi dalle 17,30 alle
19 al costo di lire 10.000. Il
prezzo del biglietto per il
singolo film è stato invece
fissato in lire 2.500. Presso
il Centro Culturale San
Filippo sono anche a dispo
sizione schede a commento
di ogni singolo film.

sima nel quadro della lotta
partigiana.

Nel lavoro non si tenta
una difesa ideologica, ma si
lasclano parlare i pro tagoni
sti: nel recupero documenta
le, diaristico in presa diretta
e testimoniale, si riscopre lo
spessore esistenziale della
storia, così come la videro
nel suo farsi e divenire, colo
ro che vissero in prima per
sona i fatti.

L’introduzione, che sinte
tizza con precisione e pun
tualità i fatti storici accadu
ti a pa~t&e dal1-919 nèll’ti,~i
bito- tra il-Movimento Cattò
lico e il Fascismo, dimostra
che la genesi della testimo
nianza cattolica durante i
venti mesi della Resistenza è
situata, in~luce tra le pa
gine di storia scritte negli
anni precedenti, nei quali il
latente «dissenso» al Regi
me non venne mai meno,
concretandosi poi in una
ideale continuità proprio
nella lotta armata contro
l’occupante nazista e i suoi
«servitori» repubblichini. A
dimostrazione che la Resi
stenza fu un movimento di
popolo e che fu compiuta
da uomini ispirati e guidati
da un ideale e non da fredde
ideologie, la prima parte del
lavoro ricostruisce esisten
zialmente la biografia di
quanti, clero e laici, contri
buirono all’esito finale della
lotta, definendosi «ribelli
per amore» e non per odio,
e spesso offrendo se stessi in
obbedienza aU’ideale che in
formava la costituzione del
R aggruppamento Patrioti
«AlfredODi Dio»:la vita per
l’Italia.

Si combatteva e si moriva
per l’italia, dunque, e non
per una qualsiasi ideologia o
rivoluzione politica: ne sono

ampia testimonianza la se
conda e terza parte del lavo
ro, rispettivamente dedicata
alla ricostruzione di alcuni
episodi salienti della Resi
stenza cattolica nell’Alto
Milanese e alla descrizione
dell’organizzazione operati
va delle formazioni «azzur
re», sia nel settore stretta
mente militare, sia in quello
ausiliario e non meno im
portante dei servizi. Il lavo
ro si chiude con la rievoca
zione della figura di Alfredo
Di Dio~ incarnazjone, esim
b olo~? d4t~j4kaM& ei~ist*zrtp
nella Resistenza; la sua gran
de personalità, sintetizzan
do in sè l’opero dei cattolici
in quei mesi tragici, ristabi
lisce la giuste misure,N~L
~V~4O ~

Il volume verra presenta
to sabato pomeriggio alle 16
nella sala comunale di via
Zappellini.

NOMINATO IL NUC

GILDO POZZI
--e’ ALLAGI

DEL PRO PA’
(L. P.) - Il Pro Patria Club

rinnova i ranghi. L’altra sera
il Direttivo del primo sodali
zio biancoblù ha acclamato
all’unanimità Gildo Pozzi
nuovo presidente del Club.
Pozzi subentra a Benigno
Rossi, che per ragioni di
salute, ha passato la mano.
Si tratta di un felice «rien
tro», in quanto il popolare
Gildo è già stato per anni
presidente del sodalizio. I

~‘ w ~w’:~~ ~~‘W WL-:~i’~~.~ ~i’, l~’~ ~~ I 4~W~ f~:-’~;g

IL VOLUME VERRA PRESENTATO SABATO NELLA SALA DI VIA ZAPPELLINI
~ .~, ~ ~ ~ t..~ -.
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Diari e testimonianze dal vivo raccolte da isa Siianos e Luigi Gorletta - La
lotta per un ideale e non per un’ideologia - La figura di Alfredo Di Dio p
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Al Teatro ((Manzoni))
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Sala comunale di via
Zappellini gremitissima e
molte le autorità intervenu
te alla presentazione del
volume «... e il quotidiano
divenne eroico», tenutasi
nel pomeriggio di ieri a cura
dell’Associazione Divisione
Patrioti «Alfredo Di Dio»,
con il patrocinio dell’Ammi
nistrazione comunale. Era
no presenti il presidente del
Consiglio regionale Sergio
Marvelli, il vice prefetto dr.
Perretta, il sen. Rossi, gli
on. Caccia e Galli, l’ex-sen.
Pierino Azimonti, il sindaco
Angelo Borri, i sindaci di
diversi comuni dell’Alto Mi
lanese, mons. Marino Co
lombo, il ten. col. Corrado
Nico della Caserma Mare, e
la medaglia d’oro al valor
partigiano Rino Pacchetti,
oltre a numerose altre per
sonalità del mondo politico.

La cerimonia è stata
aperta da un intervento del
presidente dell’Associazione
«Raggruppamento A. Di
Dio», Luciano Vignati, che
ha illustrato l’opera degli
autori, Isa Silanos e Luigi
Gorietta, ed i contenuti del
volume, oltre che la storia
della resistenza «azzurra»
nell’Alto Milanese, dando
poi lettura delle numerose
adesioni pervenute, fra cui
quella del ministro Marcora.
Successivamente il sindaco
Borri ha sottolineato il
patrimonio che la Resisten
za ha significato per la
nostra città e il presidente
del Consiglio regionale Mar-
velli ha additato ad esempio
pagine e momenti di sacrifi
cio e di lotta del popolo,
non dimenticando che fu un
suo cugino, Adolfo Marvelli,
il comandante delle Divisio

iii partigiane nell’Alto Mila
nese• ed ha chiesto il contri
buto di tutti perché i sacrifi
ci di allora non vadano
perduti.

Il sen. Rossi, ricordando
due compagni di scuola
caduti nella lotta partigiana,
ha reso noto di aver indiriz
zato una richiesta al Presi
dente -della Repubblica per
ché in occasione del 40.o
anniversario dalla Liberazio
ne, venga istituito l’Ordine
dei Cavalieri dalla Libertà,
per dare un giusto riconosci
mento a quanti hanno com
battuto per la Liberazione.
Ha quindi consegnato, uni
taniente al sindaco, le inse
gne di Cavaliere a don
Giuseppe Ravazzani. Ales

sandro Colombo (capitano
«Sandren» della Brigata
Giani) e Ugo Chierichetti
per il loro apporto alla lotta
partigiana Tre ragazze delle
elementari di Solbiate Olo
na hanno poi ricordato la
figura del partigiano solbia
tese Luigi Giudici, caduto a
soli 18 anni per l’ideale di
libertà. Il prof. Gianfranco
Bianchi, docente di storia
contemporanea all ‘Universi
tà Cattolica del Sacro Cuore
di Milano ha poi presentao
il volume, con un ampio
intervento nel quale ha
toccato tutti i più significa
tivi aspetti dalla lotta parti
giana, sottolineando l’ap
porto del clero e dei cattoli
ci alla sconfitta del nazifa
scismo.

13 novembre J-~:;n3;:~
Un’opera
storica

sui cattolici e
la Resistenza
BUSTO A. — (PR.) Viene

presentata questo pomerig
gio al pubblico un’importante
opera storico-documentati
stica sulla Resistenza. E’ il li
bro curato da Luigi Gorletta
e isa Silanos. «...E il quotidia
no divenne eroico. Episodi,
personaggi, pagine inedite
della Resistenza cattolica
nell’Alto Milanese». Il volume
verrà illustrato dal prof.
Gianfranco Bianchi, docente
di storia contemporanea al
l’Università Cattolica di Mila
no, che ha seguito il lavoro
degli autori e ne ha steso la
presentazione. La cerimonia
si svolgerà a partire dalle 16
nella sala comunale di via
Zappellini a Busto Arsizio.
Sul tema della Resistenza
parlerà Luciano Vignati, pre
sidente dell’associazione Al
fredo Di Dio e il sindaco di
Busto Angelo Borri, oltre agli
autori del volume. Tutto si
concluderà con una celebra
zione liturgica nella basilica
di San Giovanni alle 18.30.

Nell’opera «...E il quotidia
no divenne eroico» Gorletta e
Silanos compiono un’accura
ta indagine su fatti, perso
naggi, situazioni che hanno
costituito il volto della Resi
stenza nell’Alto Milanese. Un
lavoro documentaristico in
nanzitutto, volto soprattutto
a fondare ciò che raramente
viene ammesso dalla grande
cultura al riguardo e che cioè,
come dice Bianchi nella sua
introduzione, «la Liberazione
è stata fatta anche con il con
corso largo e generoso del
clero e dei laici da esso guida
ti. Sia dunque benvenuta
quest’opera che ricùpera la
dimensione esistenziale dei
fatti e religiosamente umana
dei protagonisti della Resi
stenza. ~

________ Z~,a k»ak*:a ~3ik,atn.L ~tyAn,
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NELLA SALA ZAPPELLINI GREMITA DI PUBBLICO
tÀPREAIiPINA domen±oa 14 novembre I~82

Presentato ufficialmente il volume
ÀVVENIRE

«... e il quotidiano divenne eroico»
Moltissime le autorità presenti alla cerimonia
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LA RESISTENZA ((AZZURRA)) NELL’ALTO MILANESE

cui si dedicava «King
Kong», per fornire di la
sciapassare fascisti e tede
schi perfettamente imitati, i
capi partigiani, i ricercati
politici, ecc., una radio~
clandestina e giornali e vo
lantini, tra cui «L’idea».
Venne organizzata anche-I’
attività sindacale nelle fab
briche, attraverso i « Raggi »

La data del 25 Aprile
1945 è impressa nella me
moria di tutti come il giorno
della Liberazione, e quanti
l’hanno vissuto e possono
dire «c’ero anch’io» ricorda
no momenti, particolari, at
timi storici e rievocano im
pressioni e sensazioni.

La cosiddetta «memoria
collettiva» ci ha tramandato
fatti e uomini che sono en
trati nella «storia» coprendo
però con la polvere dell’o
blio altri particolari di quel
periodo che sono ugualmen
te significativi ed importan
ti, pur senza assurgere ad
una dimensione nazionale.

La storia ci ha insegnato
che la nostra città ebbe un
indiscusso ruolo nel moto
insurrezionale che il 25 apri
le portò alla liberazione di
tutta l’Alta Italia. I primi
sintomi, aparte naturalmen
te tutta la lotta clandestina
e partigiana che da anni si
era sviluppata e operava a
Busto, si avvertirono in città
il mattiào del 24 aprilc’,
quando il comando del rag
gruppamento Alfredo Di
Dio impartì l’ordine di inti
mare la resa al Comando
Tedesco di stanza a Sacco
nago. Toccò all’avvocato
Carlo Tosi recarsi dal co
mandante tedesco che, sen
tita la richiesta, ottenne di

via Milano 1 (Casa Della
Bianca». Constava di tre
compagnie, ed è stata mol
to attiva nelle azioni di sa
botaggio. A Tradate operò
la «Berra», composta da
circa 100 effettivi, con
punto di riferimento all’
-Oratorio, della .cittadina.
Una delle più poderose fu
la «Carroccio», di Legnano,

ii’ -

dilazionare la risposta per
potersi consultare con i suoi
superiori. Durante la notte i
camponenti del raggruppa
mento «Alfredo Di Dio» si
riunirono per gli ultimi pre
parativi.

Alle 6,30 del mattino del
25 aprile, le formazioni «az
zurre» si incontrarono per
l’ultima volta nello studio di
don Ambrogio Gianotti nel
la casa parrocchiale di S.
Edoardo.

Partì l’ordine di attacco.
Nel tardo pom.eriggio del 25
aprile, nonostante le assicu
razioni date dal maggiore
Sigmund all’avu. Carlo Tosi,
tre automezzi armati tenta
rono una sortita puntando
sul Comando partigiano di
piazza Manzoni, ma furono
bioccati dal deciso immedia
to intervento dei partigiani
della «DiDio» che inflissero
gravi perdite agli attaccanti
costringendoli a ritirarsi. La
sera stessa, il commissario
della «Di Dio» irrompendo
a Villa Calcaterra di Sacco
nago, impose e ottenne la
resa incondizionata. Busto
fu libera grazie al coraggio
dei suoi partigiani.

La notizia si diffuse. I
reparti partigiani, fra le pri
me azioni intraprese, occu
parono gli impianti di «Ra
dio Tevere», che faceva par
te del gruppo E.I.A.R. e
trasmetteva, sulla frequenza
di onde corte, programmi
decisamente banali. L’im
pianto tecnico si trovava
all’imbocco dell~autosfrada
dei Laghi e la trasmittente
era in un magazzino dello
stabilimento De Dionigi in
via Mentana 7. Il direttore
tecnico della radio fu messo
immediatamente all’opera
per ripristinare gli impianti,
che erano stati manomessi
dai ted eschi prima di fuggire
e, verso le 19, di quel fatidi
co 25 aprile, la trasmittente
era in piena efficienza.

Inoltre i reparti partigiani
sistemarono l’ufficio Radio -

Stampa dell’emittente in un
locale delle scuole «Manzo
ni?, a ridosso dei Comandi
Militari, cosicché ordini, di
sposizioni e novità potevano
immediatamente incanalarsi
nel giro delle trasmissioni.

Da quel momento Radio
Busto Arsizio, che prese il
nome di «Radio Alto Mila
nese» iniziò la sua importan’
te opera di informazione. La
dwezione della radio fu affi
data al pro fessor Nino Mi-

commossa, lesse agli ascolta
tori il seguente messaggio:
e Cittadini, da ieri 25 aprile,
abbiamo affidato al mondo
il nostro impeto di libertà e
d’~’.zmor patrio. La radio no
stra vi parla ogni giorno
dalle 8 alle 9 e dalle 12,30
fino alle 22,30 sull’onda di
m. 35. Cittadini! I bollettini
delle nostre conquiste, gli
ordini civili ed amministrati
vi, il canto della nostra liber
tà e la resurrezione della
Patria. In ogni casa la radio
deve diffondere la voce dei
patrioti che è la voce della
vera Italia!,,.

La resa della colonna
Stamm, fermata il 28 aprile
alle porte della città dai
reparti delle brigate «azzur
re,,, fu trasmessa con preci
sione e obiettività, unita
mente alla notizia che i te
deschi avevano firmato la
resa incondizionata e «non
sono passati da Busto!».

Nei giorni seguenti la ra
dio continuò la sua attività.
I programmi furono amplia
ti ed oltre ai bollettini infor
mativi, ai racconti di atti di
eroismo e alla commemora
zione dei caduti, venivano
anche trasmesse conversa
zioni e interviste scientifi
che, letterarie, artistiche,
sportive e religiose. Radio
Alto Milanese diventò in
quei giorni frenetici una vo
ce amica in ogni casa, rac
cogliendo il contributo di
tutti nella diffusione di noti
zie, informazioni e scambi
di saluti.

Non ci fu personalità,
partigiano, religioso, scritto
re, artista o musicista che
non fosse venuto ai microfo
ni per parlare, commentare
e raccontare.

Tutto durò un mese. La
radio fu chiusa, con l’unani
me rammarico, il 23.maggio
dello stesso anno per deci
sioni superiori.

Trasmise solo un mese.
Ma fu un’esperienza irripeti
bile perché seppe raccogliere
e trasfondere tutta l’anima
di una città con coraggio,
umanità e obiettività. Tutto
questo in un momento stori
co in cui parlare era difficile
e pericoloso e. avendo per
compenso, l’impagabile con
sapevolezza di donare ai
bustesi la notizia della ricon
quista della loro diginità.

Per loro, con loro e grazie
a loro.

Un precedente che non va
dimenticato.

4
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Mons. Galimberti in comune

Nel volume sueli episodi,
i personavgi e le pagine
inedite della Resistenza cat
tolica nell’Alto Milanese, un
intero capitolo è dedicato
alla partecipazione del clero
e ali autori dimostrano, con
una serie di testimonianze
indiscutibili, come l’apporto
dei preti sia stato determi
nante, agevolando, fra l’al
tro l’accostamento di un
gran numero di giovani
all’interno degli oratori.

Nell’opera svolta dal clero
cittadino, spiccano, in parti
colar modo, le figure di
monsignor Galimberti, che
manifestò la sua fermezza
più volte con i comandanti
tedeschi, di dan Ambrogio
Gianotti, don Giuseppe Ra
vazzani, don Mario Belloli,
don Angelo Volontè, rispet
tivamente parroco di S.
Edoardo, assistente all’ora
torio di S. Luigi, assistente
all’oratorio di San Michele,
assistente a Sacconago e poi
coadiutore a S. Edoardo con
don Gianotti.

Don Gianotti — morto
nel 1969 — fu uno dei
masarmi ispiratori della Re~
sistenza e nella sua abitazio

ne si svolsero le riunioni
clandestine più importanti
durante le quali è stato
preparato il piano definitivo
per l’insurrezione del 25
aprile. Inoltre organizzò, nei
sotterranei della chiesa di S.
Edoardo un magazzino per
la raccolta e smistamento di
viveri e armi e diresse la
stampa clandestina dell’Uffi
cio della Divisione Alto
Milanese e del Raggruppa
mento «Alfredo Di Dio».

Don Angelo Volontè, de-
ceduto nel 1975, salvò la
vita a molti partigiani e
ricercati e operò in tutti i
modi possibili per procurare
viveri alla popolazione: inol
tre, più di una volta ebbe la
forza e-il coraggio di convin
cere i tedeschi che nella
zona non esistevano parti
giani, assicurando, in Questo
modo, una certa libertà
d’azione al movimenti clan
destini.

Nella casa di dan Giusep
pe Ravazzani, sede anche
per un certo periodo della
radio clandestina partigiana,
trovarono rifugio sicuro
molti ricercati politici, come
del resto altra casa ospitale
per i capi partigiani e per i
clandestini fu la casa di dan
Belloli, assistente all’orato
rio San Michele, dovespesso
si tennero riunioni clandesti
ne. Don Mario, morto nel
1960, custodì i documenti
partigiani in un buco fatto
sotto terra proprio di fianco
alla porta di casa, sopra il
quale metteva la pattumiera
delle immàndizie.

Anche lui, come gli altri
preti di Busto e del circon
dario, finì spesso nel mirino
dei gerarchi fascisti che
tuttavia non riuscirono mai
a provare i sospetti che
nutrivano nei loro confronti
e che perciò permise a
questi sacerdoti non solo di
salvare la propria vita, ma di
contribuire fattivamente e
concretamente all’azione di
tutta la Resistenza parti~ia
na.

Servizi d
LELLA LEP.O.RATLI

Gianfranco Bianchi
presenta il volume

RADIO ALTO MILANESE ANNUNCIO’ L’INSURREZIONE L’OPERATO DEL CLERO

La cerimonia oggi alle 16 nella sala di via Zappellini
Nel pomeriggio di oggi, alle 16, nella sala comunale di via

Zappellini, avrà luogo la cerimonia di presentazione del
volume ..e il quotidiano divenne eroico», realizzato da
Lui2i Gorletta e Lsa Silanos, nel quale si illustrano fatti,
personaggi e pagine inedite della Resistenza cattolica nella
zona dell’Alto Milanese. La manifestazione avrà luogo a
cura dell ‘Associazione Divisioni Patrioti « Raggruppamento
Alfredo Di Dio», presieduta dal comm. Luciano Vignati,
con il patrocinio dell ‘Amministrazione comunale bustese.

Dopo l’introduzione da parte di Luciano Vignati e il
saluto del sindaco della città, Angelo Borri, il prof.
Gianfranco Bianchi, docente di Storia contemporanea
all’Unrversità Cattolica di Milano, presenterà il volume che
si prefigge lo scopo principale di mettere in evidenza
I~apporto del clero e del laicato cattolico alla cospirazione
politica nei Comitati di Liberazione Nazionale clandestini e
alla lotta in armi nelle formazioni di patrioti «Volontari
della Libertà», apporto che in genere viene alterato o
misconosciuto. Il volume raccoglie documenti e testimo
nianze e precisi riferimenti storici e temporali relativi alla
nostra zona, e testimonia ampiamente l’opera svolta dai
sacerdoti bustesi e da molte altre persone che rravitavano
nelFambiente cattolico.

Alle 18,30, nella Basilica di San Giovanni verrà celebrata
una messa di suffragio pér i Caduti della Resistenia. Qilindi
alle 19,30, nella sala parrocchiale di via Dan Minzoni,
l’Associazione Alfredo Di Dio offrirà un rinfresco arli
ntervenuti.

Nel corso della manifestazione verranno consegnate
anche le onorificienze di cavaliere a tre esponenti della
Resistenza cattolica bustese, Don Giuseppe Ravazzani, Ugo
Chierichetti ed Alessandro Colombo, conferite dal Presiden
te della Repubblica Sandro Pertini su proposta del sen. Gian
Piero Rossi.

FU DETERMINANTE
La ferme~a di mons. Galimberti nei riguardi dei camandan~ tedeschi

BRIGATE PARTIGIANEL~4fflVITÀ DELLE
La Divisione «Alto Mila

nese» fu la parte armata
della Resistenza di ispira
zione cattolica, facente par
te del Raggruppamento Di
Visioni «Alfredo Di Dio»
che dipendeva dal Comitato
Liberazione Nazionale Alta
Italia (CLNAI), e, come
viene ricordato nel libro,
era suddivisa in dodici bri
gate. Il suo comando restò
a Busto Arsizio, mentre I’
attività comprendeva locali
tà delle province di Varese,
Milano, Como e Novara.
Costituitasi nel maggio
1944 mediante l’unificazio
ae dei nuclei partigiani già
~ attività dal settembre
43, aumentò in continua

alone la sua consistenza di
effettivi, fino a raggruppare
~~lCa 2000 uomini nell’apri
le deI 1945 e giungere addi
flttura a 6000 nei giorni
dell’insurrezione Coman

[~~fltl furono il ten. col.
Svv. Carlo Tosi e quindi il
~

La resa della colonna del colonnello Stamm ai capi

partigiani Vignati, Icardi e Facchini.

glierina, che f/rzo a quel mo- ra combattevano per rende-
mento aveva c~llabora1o fat- re definitiva la cacciata dei
tivamente al giornale dan- tedeschi.
destino «L’Idea». Miglieri- Si sa anche che la voce di
na, affiancato da Ercole Fa- Radio Alto Milanese ebbe
roni, non perse un attico di una tale risonanza da giun
tempo. Alle 22,10 di quello gere perfino a confortare gli
stesso giorno, Radio Alto animi dei prigionieri di guer
Milanese annunch5 prima ra all’estero.
fra tutti, la nòtizia che Bu- Ne sono prova le lettere
sto era insorta. giunte da ogni parte del

La udirono’ tutti ed un mondo. Gianluigi Pozzi, il
brivido percorse quanti, da 29 aprile del 1945, scrisse
tempo, sognavano un simile alla famiglia dal Campo n.
messaggio. 55 in Gran Bretagna dichia

rando di aver «seguito conIl quotidian~ 1’»Avanti», . -

edizione di Ronia, il 26 apri- ansia i movimenti di Busto
le 1945 in prima pagina, attraverso le trasmissioni ra
stampato a grcìssetto scrive- dio~,; Marino Veronelli, scri
va testualmente: «Ieri sera vendo da New York al fra-
25 corr. alle ore 22,10 ab- tello Luigi, dice testualmen
biamo avuto dalla Radio Al- te: «La radio ‘Voce d’Ame
to Milanese di Busto Arsi- rica’ ha detto che la radio di
zio, le prime noti~jz dell’in- Busto Arsizio ha conferma
surrezione scoppiata in mat- to che il 90% dell’industria
tinata a Busto Arsizio, con pesante milanese è salva, mami sono anche domandato
pieno successo e divulgatasi dove sono andati a rubare la
in un baleno a Castellanza, a radio!,,; Emanuele Pellegat
Legnano, a Galiarate, a Va- ta, da un campo diprigionia
rese ed in tutta la piaga in Inghilterra comunicò alla
costringendo alla resa i va-ri madre, il 30 aprile 1945,
reparti tedesciu~- delle briga- «con molta gioia-tutti igior
te nere del governo fascista ni sento la radio diBusto di
a mezzo delle formazioni via Mentana e ho appreso
dei Patrioti dell’Alta Italia della liberazione da parte
validamente sostenuti dal dei patrioti» e, infine, Gia
popolo...», camino Marcora, il 27 apri-

La storia della liberazione le, manifestò la sua ammira-
della città di cui abbiamo zione al Comitato Nazionale
parlato in apertura, è ripor- di Liberazione del Nord Ita
tata dai primi bollettini ra- ha avendo «appreso ieri, tra
dio. Miglierina e Faroni Si mite radio, della liberazione
dimostrarono instancabili. di importanti centri del
Di ora in ora dovano notizia Nord, fra cui la nostra cit’
di quanto avveniva in città e ~

nei circondano. E ogni loro Echi e testimonianze che
frase, ogni loro parola con- attraverso la radio vengono
fortava, rasserenava, riempi- diffuse, come pure viene re-
va di nuovo entusiasmo non so noto, il 26 aprile, il Bol
solo i bustocchi, ma anche I lettino del Comitato di Li-
quanti sulle ?non.tegnw,-rrclle berazione Nazionale.
campagne ~ nelle c~iftà anco- ‘:~:.:Ni’nn Miglienina, con voce

,. ~
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SPECIALE

La data del 25 Aprile
1945 è imptessa nella me
moria di tutt4come il giorno
della Liberazione, e quanti
l’hanno vissu~o e possono
dire «c’ero anch’io» ricorda
no momenti, ~articolari, at
timi storici e rievocano im
pressioni e sensazioni.

La cosiddetta «memoria
collettiva» ci ha tramandato
fatti e uomini che sono en
trati nella «storia» coprendo
però con la polvere dell’o
blio altri particolari di quel
periodo che sono ugualmen
te significativi ed importan
ti, pur senza assurgere ad
una dimensione nazionale.

La storia ci ha insegnato
che la nostra città ebbe un
indiscusso ruolo nel moto
insurrezionale che il 25 apri
le portò alla liberazione di
tutta l’Alta Italia. I primi
sintomi, a parte natura lmen
te tutta la lotta clandestina
e partigiana che da anni si
era sviluppata e operava a
Busto, si avvertirono in città
il mattino del 24 aprile,
quando il comando del rag
gruppamento Alfredo Di
Dio impartì l’ordine di inti
mare la resa al Comando
Tedesco di stanza a Sacco
nago. Toccò all’avvocato
Carlo Tosi recarsi dal co
mandante tedesco che, sen
tita la richiesta, ottenne di

dilazionare la risposta per
potersi consultare con i suoi
superiori. Durante la notte i
camponenti del raggruppa
mento «Alfredo Di Dio» si
riunirono per gli ultimi pre
parativi.

Alle 6,30 del mattino del
25 aprile, le formazioni «az
zurre» si incontrarono per
l’ultima volta nello studio di
don Ambrogio Gianotti nel
la casa parrocchiale di S.
Edoardo.

Partì l’ordine di attacco.
Nel tardo pom.eriggio del 25
aprile, nonostante le assicu
razioni date dal maggiore
Sigmund all’avv. Carlo Tosi,
tre automezzi armati tenta
rono una sortita puntando
sul Comando partigiano di
piazza Manzoni, ma furono
bioccati dal deciso immedia
to intervento dei partigiani
della «DiDio» che inflissero
gravi perdite agli attaccanti
costringendoli a ritirarsi. La
sera stessa, il commissario
della «Di Dio» irrompendo
a Villa Calcaterra di Sacco
nago, impose e ottenne la
resa incondizionata. Busto
fu libera grazie al coraggio
dei suoi partigiani.

La notizia si diffuse. I
reparti partigiani, fra le pri
me azioni intraprese, occu
parono gli impianti di «Ra
dio Tevere», che faceva par
te del gruppo E.I.A.R. e
trasmetteva, sulla frequenza
di onde corte, programmi
decisamente banali. L’im
pianto tecnico si trovava
all’imbocco dell’autostrada
dei Laghi e la trasmittente
era in un magazzino dello
stabilimento De Dionigi in
via Mentana 7. Il direttore
tecnico della radio fu messo
immediatamente all’opera
per ripristinare gli impianti,
che erano stati manomessi
dai ted eschi prima di fuggire
e, verso le 19, di quel fatidi
co 25 aprile, la trasmittente
era in piena efficienza.

Inoltre i reparti partigiani
sistemarono l’ufficio Radio
Stampa dell’emittente in un
locale delle scuole «Manzo
ni» a ridosso dei Comandi
Militari, cosicchè ordini, di
sposizioni e.novità potevano
immediatamente incanalarsi

ra combattevano per rende
re definitiva la cacciata dei
tedeschi.

Si sa anche che la voce di
Radio Alto Milanese ebbe
una tale risonanza da giun
gere perfino a confortare gli
animi dei prigionieri diguer
ra all’estero.

Ne sono prova le lettere
giunte da ogni parte del
mondo. Glanluigi Pozzi, il
29 aprile del 1945, scrisse
alla famiglia dal Campo n.
55 in Gran Brètagna dichia
rando di aver «seguito con
ansia i movimenti di Busto
attraverso le trasmissioni ra
dio»; Marino Veronelli, scri
vendo da New York al fra
tello Luigi, dice testualmen
te: «La radio ‘Voce d’Ame
rica’ ha detto che la radio di
Busto Arsizio ha conferma
to che il 90% dell’industria
pesante milanese è salva, ma
mi sono anche domandato
dove sono andati a rubare la
radio!»; Emanuele Peilegat
ta, da un campo di prigionia
in Inghilterra comunicò alla
madre, il 30 aprile 1945,
«con molta gioia tutti igior
ni sento la radio di Busto di
via Mentana e ho appreso
della liberazione da parte
dei patrioti» e, infine, Gia
comino Marcora, il 27 apri
le, manifestò la sua ammira
zione al Comitato Nazionale
di Liberazione del Nord Ita
lia avendo «appreso ieri, tra
mite radio, della liberazione
di importanti centri del
Nord, fra cui la nostra cit
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commossa, lesse 4’ij ascolta
tori il seguente /messaggio:
«Cittadini, da ie4i 25 aprile,
abbiamo affidatò al mondo
il nostro impeto) di libertà e
d’amor patrio. J~a radio no
stra vi parla ~gni giorno
dalle 8 alle 9 4 dalle 12,30
fino alle 22,3L~sull’onda di
m. 35. Cittodii~i! I bollettini
delle nostre ~onquiste, gli
ordini civili edj amministrati
vi, il canto dei!a nostra liber
tà e la resufrezione della
Patria. In og?~i casa la radio
deve dlffond4re la voce dei
patrioti che è la voce della
vera Italia!».

La resa della colonna
Stamm, fernlata il 28 aprile
alle porte ~iella città dai
reparti delle brigate «azzur
re», fu trasmessa con preci
sione e obiettività, unita
mente alla izotizia che i te
deschi avetiano firmato la
resa incondizionata e «non
sono passati da Busto!».

Nei giorni seguenti la ra
dio continuò la sua attività.
I programmi furono amplia
ti ed oltre ai bollettini infor
mativi, ai racconti di atti di
eroismo e alla commemora
zione dei caduti, venivano
anche trasmesse conversa
zioni e interviste scientifi
che, letterarie, artistiche,
sportive e religiose. Radio
Alto Milanese diventò in
quei giorni frenetici una vo
ce amica in ogni casa, rac
cogliendo il contributo di
tutti nella diffusione di no ti
zie, informazioni e scambi
di saluti.

Non ci fu personalità,
partigiano, religioso, scritto
re, artista o musicista che
non fosse venuto ai microfo
ni per parlare, commentare
e raccontare.

Tutto durò un mese. La
radio fu chiusa, con l’unani
me rammarico, il 23 maggio
dello stesso anno per deci
sioni superiori.

Trasmise solo un mese.
Ma fu un’esperienza irripeti
bile perchè seppe raccogliere
e trasfondere tutta l’anima
di una città con coraggio,
umanità e obiettività. Tutto
questo in un momento stori
co in cui parlare era difficile
e pericoloso e, avendo per

Mons. Galimberti in comune

Nel volume sugli episodi,
i personaegi e le pagine
inedite della Resistenza cat
tolica nell’Alto Milanese, un
intero capitolo è dedicato
alla partecipazione del clero
e ali autori dimostrano, con
una serie di testimonianze
indiscutibili, come l’apporto
dei preti sia stato determi
nante, agevolando, fra l’al
tro l’accostamento di un
gran numero di giovani
all’interno degli oratori.

Nell’opera svolta dal clero
cittadino, spiccano, in parti
colar modo, le figure di
monsignor Galimberti, che
manifestò la sua fermezza
più volte con i comandanti
tedeschi, di don Ambrogio
Gianotti, don Giuseppe Ra
vazzani, don Mario Belloli,
don Angelo Volontè, rispet
tivamente parroco di S.
Edoardo, assistente all’ora
torio di S. Luigi, assistente
~ ,~, ~n ~

ne si svolsero le riunioni
clandestine più importanti
durante le quali è stato
preparato il piano definitivo
per l’insurrezione del 25
aprile. Inoltre organizzò, nei
sotterranei della chiesa di S.
Edoardo un magazzino per
la raccolta e smistamento di
viveri e armi e diresse la
stampa clandestina dell’Uffi
cio della Divisione Alto
Milanese e del Raggruppa
mento «Alfredo Di Dio».

Don Angelo Volontè, de
~eduto nel 1975, salvò la
vita a molti partigiani e
ricercati e operò in tutti i
modi possibili per procurare
viveri alla popolazione: inol
tre, più di una volta ebbe la
forza e il coraggio di convin
cere i tedeschi che nella
zona non esistevano parti
giani, assicurando, in questo
modo, una certa libertà
d’azione ai movimenti clan
destini.

Nella casa di don Giusep
pe Ravazzani, sede anche
per un certo periodo della
radio clandestina partigiana,
trovarono rifugio sicuro
molti ricercati politici, come
del resto altra casa ospitale
per i capi partigiani e per i
clandestini fu la casa di don
Belloli, assistente all’orato
rio San Michele, dove’spesso
si tennero riunioni clandesti
ne. Don Mario, morto nel
1960, custodì i documenti
partigiani in un bueti fatto
sotto terra proprio di fianco
alla porta di casa,/sopra il
quale metteva la pdttumiera
delle immondizie. ~q

Anche lui, come gli altri
preti di Busto e del circon
dario, finì spesso nel mirino
dei gerarchi fascisti che
tuttavia non riuscirono mai
a pro.vare i sospetti che
nutrivano nei loro confronti
e che perciò permise a
questi sacerdoti non solo di
salvare la propria vita, ma di
contribuire fattivamente e
concretamente all’azione di

-i

Gianfranco Bianchi
presenta il volume

DAL VOLUME «...E IL QUOTIDIANO_DIVENNE EROICO» UN APPORTO ALLA STORIA DELLA LIBÈRAZIONE

LA RESISTENZA ((AZZURRA» NELL’ALTO MILANESE
RADIO ALTO MILANESE ANNUNCIO’ L’INSURREZIONE L’OPERATO DEL CLERO

La ~erimonia oggi alle 16 nella sala di via Zappellini
Nel pomeriggio di oggi, alle 16, nella sala comunale di via

Zappellini, avrà luogo la cerimonia di presentazione del
volume «...e. il quotidiano divenne eroico)>, realizzato da
Luigi Gorletta e Isa Silanos, nel quale si illustrano fatti,
personaggi e pagine inedite della Resistenza cattolica nella
zona dell’Alto Milanese. La manifestazione avrà luogo a
cura dell’Associazione Divisioni Patrioti «Raggruppamento
Alfredo Di Dio», presieduta dal comm. Luciano Vignati,
con il patrocinio dell’Amministrazione comunale bustese.

Dooo l’introduzione da parte di Luciano Vignati e il
saluto del sindaco della città, Angelo Borri, il prof.
Gianfranco Bianchi, docente di Storia contemporanea
all’Università Cattolica di Milano, presenterà il volume che
si prefigge lo scopo principale di mettere in evidenza
t’apporto del clero e del laicato cattolico alla cospirazione
politica nei Comitati di Liberazione Nazionale clandestini e
alla lotta in armi nelle formazioni di patrioti «Volontari
della Libertà», apporto che in genere viene alterato o
misconosciuto. 11 volume raccoglie documenti e testimo
nianze e precisi riferimenti storici e temporali relativi alla
nostra zona, e testimonia ampiamente l’opera svolta dai
sacerdoti bustesi e da molte altre nersone che eravitavano
nell’ambiente cattolico.

Alle 18,30, nella Basilica di San Giovanni verrà celebrata
una messa di suffragio per i Caduti della Resistenza. Quindi
alle 19,30, nellà sala parrocchiale di via Don Minzoni,
l’Associazione Alfredo Di Dio offrirà un rinfresco aeli
intervenuti.

Nel corso della manifestazione verranno consegnate
anche le onorificienze di cavaliere a tre esoonenti della
Resistenza cattolica bustese, Don Giuseppe Ravazzani, Ugo
Chierichetti ed Alessandro Colombo, conferite dal Presiden
te della Repubblica Sandro Pertini su proposta.del sen. Gian
Piero Rossi.

FU DETERMINANTE
La fermezza di mons. Galimberti nei riguardi dei comandanti tedeschi

L ~4 17!VITA DELLE BRIGATE PARTIGIANE
La Divisione «Alto Mila

nese» fu la parte armata
della Resistenza di ispira~
zione cattolica, facente par
te del Raggruppamento Di
visioni «Alfredo Di Dio»
che dipendeva dal Comitato
Liberazione Nazionale Alta
Italia (CLNA,I), e, come
viene ricordato nel libro,
era suddivisa in dodici bri
gate. Il suo comando restò
a Busto Arsizio, mentre 1’
attività comprendeva locali
tà delle province di Varese,
Milano, Como e Novara.
Costituitasi nel maggio
1944 mediante l’unificazio
ne dei nuclei partigiani già
in attività dal settembre
‘43, aumentò in continua-

La resa c~lla colonna del colonnello Stamm ai capi
p~tigiani Vignati, Icardi e Facchini.

glierina, che fino a quel mo-
mento aveva q ilaborato fat
tivamente al~ iornale clan
destino «L’Is a». Miglieri
na, affiancatc~ a Ercole Fa
roni, non per un attico di
tempo. Alle ,10 di quello
stesso giornc Radio Alto
Milanese annunciò, prima
fra tutti, la ,~tizia che Bu
sto era insort4

La udiron~ tutti ed un
brivido perc4rse quanti, da
tempo, sognclvano un simile
messaggio.

Il quotidà~no l’»Avanti»,
edizione di Rpma, il 26 apri
le 1945 in ~prima pagina,
stampato a grassetto scrive
va testualmente: «Ieri sera
25 corr. alk~ore 22,10 ab
biamo avuto ‘dalla Radio Al
to Milanese di Busto Arsi
zio, le prim€ notizLe dell’in
surrezio ne scoppiata in mat
tinata a Busto Arsizio, con
pieno successo e divulgatasi
in un baleno a Caste llanza, a
Legnano, a Galiarate, a Va
rese ed in tutta la piaga
costringendo alla resa i vari
reparti tedeschi, delle briga
tè nere del governo fascista
a mezzo delle formazioni
dei Patrioti dell’Alta Italia
validamente, sostenuti dal
popOlO...».

La storia della liberazione
della città di cui abbiamo
parlato in apertura, è ripor
tata dai primi bollettini ra
dio. MiglieFina e Faroni si
dimostrarono instancabili.
Di ora in o’~i davano notizia

Un gruppo di partigiani in piazza Manzoni

cui si dedicava «King via Milano 1 (Casa Della
I~ong», per~ fornire di la- Bianca». - Constava di tre



zione la sua consistenza di
effettivi, fino a raggruppare
circa 2000 uomini nell’apri
le del 1945 e giungere addi
rittura a 6000 nei giorni
dell’insurrezione. Coman
danti furono il ten. col.
avv. Carlo Tosi e quindi il
cap. Adolfo Marvelli.

La Divisione venne in
pratica finanziata da indu
striali della zona e partico
larmente di Busto, e l’equi.
paggiamento venné procura
to anche con azioni di se
questro nei magazzeni mili
tari della zona. Costanti fu
rono i suoi rapporti con le
missioni americane, allog
giate e sovvenzionate da es
sa, la O.R.O. comandata
dal ten. col. Pieri (Palom
bo), la T.A.R.R. comandata
dal ten. Berto, e la Crysler
con a capo il ten. col. Aldo
Icardi.

L’attività della Divisione
può essere sintetizzata nelle
cifre, sia per qd~nto riguar
da le perdite inflitte, che
nel doloroso tributo di san
gue a sua volta pagato. 18
tedeschi uccisi e 3 feriti, 23
fascisti uccisi e 17 feriti, e
5.822 prigionieri catturati
fra tedeschi e fascisti. Ma ai
partigiani «azzurri» queste
operazioni costarono ben
55 morti, 89 feriti e 102
prigionieri.

•Dodici le Brigate che la
costituivano: «Raimondi»,
«Giani», «Lupi», a Busto
Arsizio, «Carroccio» a Le
gnano, «Rizzato» a Gallara
te, «Passerini» a Varese,
«Berra» a Tradate, «Co
stanzia» a Castellanza, «Co
lombini» a Magenta, «Ga
sparotto» a Inveruno,
«Greppi» ad Angera e
«Trevigliese» a Treviglio.
Tra i vari servizi annoverava
un importante ufficio falsi

sciapassare fascisti e tede
schi perfettamente imitati, i
capi partigiani, i ricercati
politici, ecc., una radio
clandestina e giornali e vo
lantini, tra cui «L’idea».
Venne organizzata anche 1’
attività sindacale nelle fab
briche, attraverso i «Raggi»
promossi da Luigi Morelli e
attiva fu la partecipazione
femminile per il servizio di
staffetta.

Le Brigate rappresentaro
no l’apparato militare. La
Giani operò nel rione di
San Michele, iniziando la
sua attività tra il settembre
e l’ottobre del ‘43. Si di
stinse nel disarmare fascisti
e repubblichini per procu
rarsi armi e al momento
dell’insurrezione presidiò le
scuole Manzoni, il cimitero,
la zona dei Cinque Ponti,
via Q. Sella e la Ferrovia,
contribuendo all’effettua
zione di posti di blocco e
distinguendosi nei vari com
battimenti. Suoi elementi
hanno dato man forte alla
Resistenza a Tradate, Inve
runo, Boffalora Ticino, Gai
larate e Lonate Pozzolo, ed
hanno partecipato a Milano
all’assedio di un gruppo di
S.S. nei pressi di piazzale
Brescia.

Anche la «Lupi» nacque
nello stesso periodo, al
Caffè Pozzi di Sacconago,
ed operò prevalentemente
in questo rione, arrivando
ad un organico di circa 250
uomini. Il 25 aprile contri
buì a far capitolare il co
mando tedesco di Saccona
go e partecipò ai combatti
menti in diverse altre zone.

La «Raimondi», pure
costituitasi nell’ottobre ‘43
era la Brigata di Busto,
avendo avuto la sua sede in

compagnie, eu e SLaLa mo>
to attiva nelle azioni di sa
botaggio. A Tradate operò
la «Berra», composta da
circa 100 effettivi, con
punto di riferimento all’
Oratorio della cittadina.
Una delle più poderose fu
la «Carroccio», di Legnano,
che nei giorni dell’insurre
zione raggiunse i 1750 ef
fettivi, ed è stata la più im
pegnata, con 18 morti e 33
feriti.

A Magenta operò la «Co
lombini», costituitasi nel
marzo del ‘44.

A Castellanza si costituì
nel settembre del ‘43 la
«Costanzia», che giunse a
436 uomini nei giorni della
liberazione e catturò molte
armi, oltre ad annientare
di~,ersi nuclei tedeschi ed a
costringerne altri alla resa.
200 circa gli effettivi della
«Gasparotto» a Cuggiono,
sorta per iniziativa di Don
Giuseppe Albeni, Giovanni
Marcora, Angelo Spezia,
Piero Berra e Carletto Ber
ra, che operò con molte
azioni ad Inveruno, Castano
Primo e nel Cuggionese, già
nell’estate del ‘44,. attaccan
do posti fascisti e disarman
do molti uomini. Il mattino
del 25 aprile attaccò le ar
tiglierie contraeree tedesche
di Boffalora, riuscendo il
giorno successivo a costrin
gerle alla resa. Pure al ‘43
risale la costituzione della
«Rizzato» a Gallarate, inti
tolata al ten. Rizzato ap
punto, fucilato a Fondo
Toce nel giugno ‘44.

Avuta notizia dell’insur
rezione scoppiata a Busto,
occupò la casa delfascio ed
altri edifici pubblici, riu
scendo in giornata con altre
formazioni ad avere il con
trollo completo della città.

nei giro aetic u-asmissioni.

Da quel momento Radio
Busto Arsizio, che prese il
nome di «Radio Alto Mila
nese» iniziò la sua importan
te operadi informazione. La
direzione della radio fu affi
data al professor Nino Mi

11 movimento clandesti
no, per potersi muovere ed
agire con una certa libertà,
necessitava di documenti
che il Comando Tedesco
non avrebbe mai rilasciato.

Allora, in città, fu im
piantato un Ufficio Falsi
che permise ai partigiani e a
quanti operavano per la
libertà di dotarsi di ~ertifi
cati d’impiego, licenze, fogli
di viaggio, scontrini rosa,
lasciapassare, esoneri, tesse
rini militari, documenti re
pubblichini tedeschi.

L’ufficio, organizzato da
King Kong, lo pseudonimo
di un partigiano, che come
tanti altri lavoravano nell’
ombra con efficienza e risul
tati ottimali, non aveva,
ovviamente, una sede fissa.
Per evitare che possibili
spiate permettessero ai te
deschi di individuare il luo
go in cui i documenti e i
moduli venivano falsificati,
l’ufficio cambiò sede molte
volte. Dall’appartamento di
Annibale Tosi in via San
Michele in città, all’oratorio
di Castegnate, dall’ospizio di
carità di Busto al sottopalco
del teatro San Filippo e,
infine, in una casa di cam
pagna.

11 volume «.. .E il quoti
diano divenne eroico», di

di quanto avveniva in, cittd e
nel circondano. E ogni loro
frase, ogni loro parola con
fortava, rasserenava, riempi
va di nuovo entusiasmo non
solo i bustocchi, ma anche
quanti sulle montagne, nelle
campagne e nelle città anco

Luigi Gorletta e isa Silanos
è molto preciso su questi
punti. Leggendolo si appren
de che gli speciali metalli
necessari per la costruzione
dei timbri erano forniti da
alcune fabbriche della zona
e che l’altro materiale occor
rente, quale colla, inchio
stro, chiodi di alluminid,
tamponi, forbici e punzoni
erano reperiti con relativa
facilità. Ma l’Ufficio Falsi
era anche dotato di un
piccolo torchio, fabbricato
appositamente per l’applica
zione dei timbri a secco, e di
documenti in bianco che
partigiani, infiltrati nei Co
mandi tedeschi e fascisti, e
membri della «Brigata Gia
ni» facevano “sparire” dal

tà ».

Echi e testimonianze che
attraverso la radio vengono
diffuse, come pure viene re
so noto, il 26 aprile, il Bol
lettino del Comitato di Li
berazione Nazionale.

Nino Miglierina, con voce

Municipio e di un sacchetto
con timbri di metallo e di
gomma, boccette di inchio
stro, tamponi e una scatolet
ta piena di fotografie
formato tessera — che veni
vano incollate a turno e
bollate sui vari documenti
per trasformare in viaggiato
ri di commercio, manovali,
contadini, tutti coloro che
dovevano o compiere qual
che missione nelle regioni
circostanti o, addirittura e
spatriare per sfuggire ad un
arresto sicuro. Inoltre le
tessere false servivano anche
per procurare abiti e cibo
alle famiglie dei partigiani
incarcerati e a quanti si
trovavano in strettezze eco
nomiche.

compenso. limpagabtte con
sapevolezza di donare ai
bustesi la notizia della ricon
quista della loro diginità.

Per loro, con loro e grazie
a loro.

Un precedente che non va
dimenticato.

L’Ufficio Falsi ha aiutato
tutti. I timbri erano imitati’
alla perfezione: aquile tede
sche, fasci repubblichini,
kommandantur, arbeit,
questure, distretti, uffici del
lavoro, avevano delle dicitu
re che dovevano essere ri
prodotte con la massima
fedeltà per non destare
sospetti-ai posti di blocco. 11
bravissimo «Attila» (altro
nome di battaglia), partigia
no e provetto incisore e
cesellatore, incollava, pun
zonava, timbrava e si eserci
tava per lunghe ore per
copiare, con precisione infi
nita, le firme originali.

E alla fine, il documento
era pronto permettendo
così la fuga di prigionieri,
l’introvabilità di ufficiali al
leati, spedizioni fruttuose e
continuità del servizio infor
mazioni e delle staffette.
Tutto per arrivare a quel
fatidico 25 aprile 1945. Poi
il sacchetto con timbri e
inchiostro, un p0’ sdrucito e
pieno di polvere, ma con
una parte importante nella
storia partigiana della Libe
razione dell’Alto Milanese è
finito in un vecchio baule. 11
suo lavoro era terminato!

Ma non il ricordo delle
vite che ha salvato!

SALMOBILI
via Matteotti, 23
CASCIAGO
oreficeria ARRIGHI
pia Repubblica, 1
VARESE
LE QUATTRO STAGIONI
via C. Battisti, 125
CASTIGLIONE OLONA
LAGH ETTO FONTE VIVA
INDUNO OLONA

DIAMANT ARREDAMENTI
p.za Giovanni XXIII
VARESE
AUTO INDUNO
via Jamoretti, 42
INDUNO OLONA
pescheria VANOLETTI
via mazzini, 5
VARESE
ENRICO MACONI casalinghi
vIe Borri, 112
VARESE
M.A.M.A.
via Sanvito Silvestro, 111
VARESE

il 28 settembre 1980, al-
la presenza del ministro
dell’Interno, onorevole
Rognoni, accompagnato dal
generale Carlo Alberto Dal
la Chiesa — assassinato il 3
settembre 1982 a Palermo
da elementi mafiosi — e da
autorità politiche, militari,
civili e religiose, il gonfalo
ne cittadino è stato decora
to con medaglia di bronzo
al valor militare per l’attivi
tà partigiana. La cerimonia
si è svolta sul piazzale dei
Bersaglieri. Dopo il discorso
commosso e rievocativo del
sindaco Angelo Borri, il mi
nistro Rognoni ha appunta
to le medaglia sul gonfalo
ne e ha letto. la motivazio
ne che dice testualmente:

«Fin dall’armistizio, Bu
sto non esitò a scegliere la
via dell’onore con la costi
tuzione di reparti partigiani
operanti in città o in ap
poggio alle formazioni di
montagna e organizzando,
contemporaneamente, grup
pi per la difesa delle fab
briche. Divenuta, con l’inse
diamento del C.L.N. anche
sede di missioni alleate, po
tenziò l’attività, allargando-
ne la sfera d’azione e dive
nendo, in breve, il centro

MODA SHOP
via M. d’Azeglio
TRADATE
ELLEDUE
vIe Borri, 112
VARESE
BLU GARDENIA
via Merini, 22
VARESE
CENTRO CARA~IAN CISLAGO
via C. Battisti, 1372
CIS LAGO
MOBILSTIL.
via Cortina d’Ampezzo, 8
VARESE
torrefazione MIGUEL
via Doberdò, 1
VARESE
elettro shopping CAMELI
via Cairoli, 5
VARESE
CROSS 2r
vIe Valganna, 56
VARESE
centro sportivo COBRA
via Giusti, 7
VARESE

propulsore della lotta parti
giana nel nord-Italia. Nel
corso di 20 mesi, i suoi fi
gli diedero un determinante
apporto alla lotta armata,
da 5. Martino sopra Varese,
a Cusio in provincia di No
vara e nelle zone del Motta
rone, dell’Alto Verbano e
dell’Ossolano, culminata
con la liberazione dell’Osso-
la, sempre infliggendo dure
perdite alle fàrze di occu
p azione, neutralizzandone
numerosi presidi e liberan
do tutto il suo territorio
ancor prima dell’arrivo de
gli alleati. Prima città a da
re, il 25 aprile, l’annuncio
al mondo che l’italia era in-
sorta, Busto Arsizio è stata
una degna protagonista del
Secondo Risorgimento Ita
liano ».

Il Presidente della Re
pubblica, Sandro Pertini, in
quell’occasione fece perve
nire una lettera al sindaco
Borri, nelle quali chiarendo
le motivazioni per cui non
presenziava alla cerimonia,
sottolineò di essere legato
alla nostra città da «antichi
vincoli di. stima e di simpa
tia per la laboriosità e l’in
gegno della sua fiera popo
lazione».

RIEGA
via Lugano, 6
RONAGO - CO
MOTOSPORT
vIe Valganna, 85
VARESE
IL TESSUTO
via Manin, 30
VARESE
arredamenti PONTI
via Lagozza, 4
ARCISATE
pellicceria ANGO’SP
p.za Carducci - VARESE
galleria Acquisti - P.TE TRESA
CAVALCA SPORT
BRENNO DI ARCISATE

magazzini GI ZETA
via Piave, 91
AZZATE
PALAGHIACCIO
via Albani, 33
VARESE
AUTO SALONE STADIO
via Manin, 30
VARESE

L’ufficio falsi di King Kong

assistente a Sacconago e po~ tutta la Resist~nza partigia
coadiutore a S. Edoardo con na.
don Gianotti,

Don Gianotti — morto
nel 1969 — fu uno dei SerViZi~

massimi ispiratori della Re- LELLA LEPØRATI
sistenza e nella sua abitazio ____________________________

Esempi di timbri falsi

MEDAGLIA DI BROIiZO
AL VALORE MILITARE

Radio Europa
FM. 101,600

Radio Campo

Tutte le mattine su queste emittenti

dei Fiori

partecipa anche tu ai quiz dei:

E M. 96, 200

Si ringraziano i seguenti sponsor:

“Giochi del Gabbiano”
la roulette della fortuna

girerà per te!

‘I,,



di ISIDORO MESCHI

In un commento politico
del democristiano Antonio
Bisaglia, inviato a «la Re
pubblica», si legge: «In par
ticolare è sulla DC e sul PSI
che vanno puntati i rifletto-
il. Il mondo democristiano e
quello socialista contengono
infatti un forte potenziale di
polemica.

Sono div~rsi i valori e gli
interessi, e questa differenza
diventa contrasto •e sfida
aperta quando si accompa
gna ad un disegno di egemo
nia che assegna all’altro il
ruolo di compritnario.

Se !a collaborazione è a
volte impopola~e nella peri
feria (e la polemica non so
pita sulle giunte ne è un se
gno eloquente), essa diventa
quasi impossibile quando
anche a Roma prevalgono le
posizionipiz2 radicali, e le ri
vendicazioni piii contraddi
torie divengono la leva per
una richiesta di potere che è
indifferente agli schiera
menti di governo».

Le parole chiave ci sem
brano: valori, interessi, di
segno di egemonia, richiesta
di potere.

VALORI
Dovrebbe essere scontato

che entrambi i partiti voglia-

Ebbene, ci dicano chiara
mente quali dottrine sociali
davvero essi intendono se
guire, quali teorie economi
che ritengono migliori e
quali sono i motivi di simili
scelte.

Spieghino poi il significa-,
lo preciso degli aggettivi cri
stiana e socialista e come ve
dono l’impatto delle ispfra
zioni ideali con la realtà at
tuale, nelle sue varie artico
lazioni.

di MASSIMO COLOMBO

La recentissima nomina
del democristiano Giuseppe

INTERESSI
,~ un rnondt’,, composita

non - ~ il caso c~ reagi.-e da
puritani appena si ode que
sto termine. Però, con ener
gia, si deve pretendere che
questi interessi appaiano al
la luce del sole e non siano
nascosti con mistificatrici
dichiarazioni e false spiega
zioni, non sorrette da nessu
na teoria seria e accettata
veramente.

Il cittadino non può sce
gliere, nè se si illude del di
sinteresse dei partiti, nè se è
costretto a supporre il più
squallido qualunquismo e le
più pasticciate trame.
BISOGNO.DI EGEMONIA

I partiti possono essere
(continua a pag. 21)

i; LEGJ~ÒT

Colombo all’assessorato per
i Problemi sociali, ci ha of
ferto lo spunto per un in
contro con l’intero staff al
fine di verificare l’attività
che il comune sta svolgendo
in merito al problema anzia
ni.

Innanzi tutto qualche da
to per illustrare la situazione
cittadina. Dei 49.800 abitan
ti di Legnano, circa 9500 so
no persone al di sopra dei 60
anni di età. Di questi, circa
6000 sono donne. Ricordan
do come il totale della popo
lazione «anziana» cittadina
superi il totale dei bambini
sotto i 12 anni, si rileva chia

AZIONE
CATEOLICA
Incontri
mensili

sulla
Familiaris
consortio

• Le relazioni- e i lavori
di gruppo, organizzati
per tutta la zona pasto
rale, si terranno a Busto
Arsizio.

L’Équipe di zona per la fa
miglia propone a: ADULTI,
COPPIE DI SPOSI, FIDAN
ZATI incontri mensili sulla
FAMILIARIS CONSORTIO
Luogo: Sedes Saplentiae, Via

Pozzi 7, Busto A.
Orario: 9 a.m./12 saranno di
sponibili baby sitters.
1°) Domenica 31 Ottobre 82:
«Il disegno di Dio sul Matri
monio e sulla Famiglia»
-Relatori: coniugi Francesco e
Gabriella Biader.
2°) Domenica 28 Novembre
82: <(La Famiglia cristiana co
me comunità di persone»
-Relatori: coniugi Mario e Pi
nuccia Persico.
3~’) Domenica 9 Geius~~io 81
«La Famiglin cristiana e il ser
vizio alla vila» - Relatore:
Don Antonio Lattuada.
4°) Domenica 13 Febbraio 83:
«La Famiglia cristiana parte
cipa allo sviluppo della socie
tà» - Relatori: coniugi Riccar
do e Piera Nassigh.
5°) Domenica 6 Marzo 83:
«La Famiglia cristiana parte
cipa alla vita e alla missione
della Chiesa» - Relatori: Don
Dionigi Tettamanzi.

Le relazioni saranno segui
te da lavoro di gruppo.

Dopo gli incontri verranno
costituiti alcuni gruppi di ap
profondimento che si ritrove
ranno durante il mese nelle
parrocchie che lo richiederan
no e saranno aiutati da coppie
animatrici che l’équipe di zo-’
na si impegna a fornire.

ramente la tendenza all’in
vecchiamento della popola
zione cittadina. Sulla base di
questi dati, diamo uno
sguardo alle realizzazioni
operate dall’ammninistra
zione comunale. Attualmen
te sono in attività i seguenti
servizi: assistenza ecoppmi
ca, al fine di garantire il mi
nimo vitale a persone econo
micamente non autosuffi
ciefiti; servizio che intervie
ne puntualmente in merito
ad esigenze specifiche. Ser
vizio assistenza domiciliare,
che comprende l’assistenza
infermieristica, il servizio

di SANDRO CASIRAGHI

Dopo il Precongresso della
Zona IV, ecco ancora un gran
de raduno nel Santuario dell’
Addolorata. Sabato, 30 c.m.,
alle 16.30, S.E. Mons. Martini
celebrerà la S. Messa alla pre
senza di centinaia di cantori
convenuti per l’annuale Conve
gno Diocesano delle Corali di
chiesa, che più tecnicamente si

Recentemente i fratelli
Taviani hanno presentato il
loro ultimo film, «La notte
di S. Lorenzo», in cui si.in
quadra ancora una volta il
tema della Resistenza. Ci si
è chiesto se fosse opportu
no, a quasi quarant’anni di
distanza, riproporre episodi
ormai f~n troppo conosciuti,
se non misconuiciuti, della

chiamano «scholae».
Il Convegno vuole tener viva

la lunga tradizione radicata nel
le nostre parrocchie, di avere un
gruppo di laici che si dedicano
al servizio liturgico nel campo
specifico del canto sacro. Per
fortuna nella nostra diocesi
questa attività è presente in mo
do significativo. Nelle poche
occasioni che ho avuto di recar

(continua a pag. 21)

lotta per la Liberazione
dell’Italia occupata dai nazi
fascisti. A giudizio di molti
la risposta è ancora oggi po
sitiva.

Così è sicuramente nel
campo storiografico, dove
per lungo tempo ha domina
to una linea unilaterale di
interpretazione

(continua a pag. 21)
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I rapporti DC-PSI

A 16KM DA BUSTO A. . DA MAGENTA.
VENDITA DIRETTA AL P

BORSE, VALIGIE, ARTICOLI REGALO E
PREZZO DI FABBRICA - RISPARMIO ASSICIRATO

TEL (0331) 805532-805533
RIO 9. 12 • 14. 19 I(~HI(Iqr, I ~T~fl

Un braccio di ferro
a danno del cittadino

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE - GRUPPO I bis/70

Mentre gli ambienti «bene informati» dichiarano certe le elezioni
a primavera, è doveroso richiamare i partiti alla

responsabilità di chiarire se stessi di fronte agli elettori

A Rho, il 30 ottobre
presente l’Arcivescovo

Tutte insieme le
schoÌae cantorum
Il convegno è indetto per un arricchimento
reciproco e per trovare un nuovo slancio

nel valorizzare il canto liturgico

no la libertà~ la democrazia,
la giustizia sociale. Le diffe
renze possono nascere nel
modo di concepire i rapporti
economici e sociali per co
struire la giustizia nella li
bertà.

I Partigiani dell’Alto Milanese1

“E il quotidiano
divenne . eroico
È il titolo di un interessante volume, ad ope-I
ra di Luigi Gorletta e di Isa Silanos, che per
mette conoscenze precise sul contributo dei

Cattolici alla Resistenza

Apagina3e7

Una città a misura
degli anziani

Dall’intervista all’assessore Giuseppe Colombo scaturisce un quadro
dalle linee abbastanza confortanti

Resta il problema di un personale sufficiente
A BUSTO

E A LEGNANO
PRE

CONGRESSO
EUCARISTICO

DECANALE

127 DIESEL:
- 2OKmconunhitrodigasOliO

ora anche con
superbollo gratis

-- - S~ALUMERIA

Bottazzi Sergio e Maria
Nel nostro negozio troverete -

salame nostrano e altre specialità
di salumi di NOSTRA PRODUZIONE

--Via Milano, 36/A - CASATE TICINO
Tel. 02/97.54.746

VENDITA AL MINUTO E ALL’INGROSSO

Cerianii
(continua a pag. 21) --

PARABIAGO - Via Spagliardi, I
LAINATE - P.za V.Emanuele, 6
ARLUNO - Via F. Turati, 15
BUSTO GAROLFO - Via Arconate

Tel. 0331/553081



‘4~ ORRIERE ~DEIi A SERA
‘~.I3 novembre 19o2

finanziate dai Comune
BUSTO ARSIZIO (Varese) — (g.

r.) Nel pomeriggio di oggi presso la
sala comunalé della Culturà in via
Zappellini a Busto Arsizio presente
il professor Gianfranco Bianchi,
professore di storia contemporanea
presso l’Università Cattolica di Mila
no,verrà presentato il volume ~. .e il
quotidiano divenne eroico».

Nell’opera vengono nevocati epi
sodi, personaggi e pagine inedite
della resistenza cattolica nell’Alto
Milanese. Autori Lui~i Gorletta ed
Isa Silano, il volume è stato realiz
zato dall’Associazione divisioni pa
trioti ~raggruppamento Alfredo Di
Dio» con il patrocinio dell’ammini
strazione comunale bustese. Han
no contribuito alla stesura del volu
me anche l’amministrzione provin
ciale di Varese ed i comuni di Arco
nate, Bernate Ticino, Boffalora.

BUSTO ARSIZIO
NOTIZIARIO COMUNAIE N° 8—1982

-:~ ____

e il quotidiano divenne eroico
Sabato 13 novambre, alle 16, nella sa

la comunale di via Zappellini verrà pre
sentato ufficialmente il volume intitolato
“..~E il quotidiano divenne eroico” scrit
to da Luigi Gorletta e Isa Silanos con la
collaborazione dell ‘Associazione Pa trio
ti Raggruppamento “Alfredo Di Dio”. Il
libro, che è estremamente interessante e
valido, riporta fatti, personaggi e pagine
inedite della resistenza cattolica nell’Al
to Milanese.

li pro fessor Gian franco Bianchi, do
cente di Storia Contemporanea all’Uni
versità Cattolica di Milano, ilIus tra nella
presentazione la metodologia e l’impe
gno degli autori nel compilare quest’o
pera che è la prima assoluta in campo
storico.

Fino ad ora infatti, nonostante gli inviti
e la volontà di molti, non esisteva una
storia della resistenza nella nostra zona
e questo libro ha il pregio di raccontare
momenti, fatti e vicende raccogliendoli
dalla viva voce di quanti hanno vissuto
quel periodo.

Il volume, in sala Zappellini, verrà pre
sentato dal pro fessor Gian franco Bian
chi, mentre Luciano Vignati, presidente
dell’Associazione “A. Di Dio”, farà una

breve introduzione. Anche il sindaco
Angelo Borri sarà presente e porterà il
saluto dell ‘Amministrazione Comunale
per la realizzazione di quest’opera.

Sempre 1113 novembre, dopo l’incon
tro in sala Zappellini, a cui tutta la citta
dinanza è invitata a partecipare, alle
18,30 nella Basilica di San Giovanni
verrà celebrata una 5. Messa in suffragio
per i caduti della Resistenza e, quindi,
alle 19,30, nella sala parrocchiale di via
Don Minzoni, cisarà un rinfresco offerto
dall’Associazione “Alfredo Di Dio”.

Sul contenuto del volume ci sofferme
remo più a lungo nel prossimo numero
del Notiziario Comunale, comunque è
interessante sottolineare che il libro, no
nostante alcune inevitabili lacune è una
particolareggiata ne vocazione bustese
del proprio apparato militare, delle azio
ni intraprese, degli uomini che combat
terono per la libertà e riporta anche una
interessante e medita, documentazione
fotografica e giornalistica che impedirà
l’oblio di un momento storico così im
portante e recupera la dimensione esi
stenziale degli avvenimenti e degli uo
mini che contribuirono alla lotta per la
libertà.

Presentate aì~io ~•~r
ricerche sulla Resistenza ~

c


